
 

 

 

 

Spett. le Commissione di Garanzia legge 146/90 
Piazza del Gesù, 46 

Roma 
 

                                                                               p.c. Segreteria Generale ORSA 
Via Magenta 13  

Roma 
 

p.c. Segreteria Nazionale Fast Ferrovie 
Via Prenestina, 170 

Roma 
 

p.c. Segreteria Ugl 
Via Regina Margherita 269 

Roma  
 
 

 
 
 
 
 
Torino 12/07/2012 
Prot. UN 36 Sr. 1207 
 
 
Oggetto: violazione delle norme della Legge 146/90 da parte delle Società Trenitalia,  

     Rete Ferroviaria Italiana, Ferservizi, Italferr. 

 

 
La presente per segnalare violazioni, alle norme del testo coordinato della legge 146/90 

con le innovazioni introdotte dalla legge 83/2000, da parte della Dirigenza Regionale delle 

società Trenitalia, Rete Ferroviaria Italiana, Ferservizi, Italferr tutte facenti parte del 

gruppo  Ferrovie italiane. 

 

Tale dirigenza, in particolare, è venuta meno ai doveri d’informazione all’utenza del 

trasporto ferroviario, rispetto alla protesta regionale del 7 e 8 luglio u.s. proclamata dalle 

scriventi segreterie regionali Fast Ferrovie, UGL ed ORSA che ha interessato tutto il 

personale dipendente della stessa società.   

 

La stessa ha ignorato del tutto gli obblighi sanciti dal comma 6 dell’articolo 2 della predetta 

legge, che prevede l’obbligo “ di dare informazione all’utenza, nelle forme adeguate, 

almeno cinque giorni prima dell’inizio della protesta”.  



 

 

 

Nel nostro caso, quindi, tale adempimento di pubblicizzazione doveva avere inizio dal 

giorno 2 luglio u. s, con un efficace informazione all’utenza, per lo sciopero del 7 e 8 luglio, 

negl’impianti della rete ferroviaria della regione Piemonte compresi i centri di snodo di 

Torino, Chivasso, Alessandria, Asti, Novara, Cuneo, Santhià e così via. 

 

Le scriventi, pertanto, chiedono un intervento diretto della settabile Commissione e 

l’applicazione di quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 4 della legge di cui all’oggetto, 

in misura rapporta alla gravità della violazione, così previsto dal comma 4-sexsies 

dell’articolo 4 della stessa, considerato che si è di fronte ad una protesta sindacale 

regionale che coinvolge tutti i quadri operativi delle società richiamate ed il personale di 

condotta e di scorta dei treni. 

 

In attesa di riscontro si porgono distinti saluti. 

 

 

 

 

 

 
  

 

 


